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Domus Justi , plurima forliludo. Prov. c. XV. 
Gloria Dei Isra'él super ea. Ezechiel. c. X. 



lÈl questo il lieto faustissimo giorno beu degno 
mille fiate di segnarsi con bianca pietra ; avvénturoso 
giorno che ne 7 fasti di S. Cattolica Romana Chiesa fa 
risuonare il nome del gran Patriarca Serafico (*) S. 
Francesco , d’ Italia onore , non che del suolo di Assisi. 
Nome ricolmo di mille care rimembranze, e che richiama 
il pcnsiere all’ esimio discepolo del Crocifisso Signore, 
al decoro delle Spagne S. Pier di Alcantara; che ad- 
duce parimenti con seco la dolce memoria del testé 
canonizzato Éroe di penitenza S. Gio: Giuseppe della 
Croce. Ma qual nube lucida mi cinge d’ intorno ! mi 
si arresta fragl’ interrotti accenti la lingua !... mi si 
gela infra le vene il sangue ; c lo smarrito cuore batte 
a più forti riprese nel mio seno ! I lodali Comprensori 
dell’ immortale Sionne S. Gio: Giuseppe della Croce , 
S. Pietro di Alcantara , S. Francesco di Assisi mi ad- 
ditano in questo Maggior Tempio della Patria nostra 
una Vergine concittadina, Vergine spettacolo al mondo, 
agli Angeli , agli uomini ; Vergine esemplare di peni- 
tenza, e di santità, la Beata Maria Francesca delle 
Cinque Piaghe di Gesù. Vergine concilladina , che 

(“) Fu recitalo nei di 4 ottobre , sagro a S. Francesco di Assisi. 
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fattasi mercè la possanza della grazia superiore a , 
se medesima ,, apparve in questa valle di miserie, qual 
tabernacolo della giustificazione , e della santità , ove 
moltiphce regnò la fortezza : Domus justi , plurima 
Jortitudo. Tabernacolo di santità , ove una orrida 
ff tnboIi ? e spine la oscurò , la perturbò 

1 aulisse ; ed ove essa la fida ancella dell’ Altissimo 
spiego 1 energia della Donna forte di Salomone: Plurima 
jortitudo. Quindi l’onnipossente destra del suo Signore 
in controcambiando gli alti di lei meriti , la cinse di 
luminosi raggi di gloria , mercè V elevatezza delle vir- 
tù , le illustrazioni della mente, I'afffiicnza dc’prodigj: 
gloria Dei Israel super ea. Ed ecco , Nobile Udienza, 
in poche note ormai dischiuso il varco a decantare 

1 1 . r ?^ ra0 » c ^ e onorò la rigida penitenza, 

eh edificò la sua Patria , che illustrò la Chiesa , e che 
r P 8 "- purpurea rosa olezzante mandò in giro gli 
eifluvj di un gratissimo odore, che 1’ Apostolo Dottor 
e e genti odore di Gesù Cristo appella per tutti 
g i angoli della terra. Quindi io non andrò errato, 
se nel mio infacondo Elogio rappresenterò la Beata 
qual Magione di fortezza: qual Magione della glorifi- 
cazion del Signore : Domus justi , plurima forti! udo. 

Iona Dei Israel super ea. Son queste le due linee, 
che compongono l’ ammirabile dipintura delle insigni 
famigerate gesta della Beata. È questo il doppio punto 
di attenzion cortese , che io attendo da Voi gentilis- 
j 1 ™ 1 Ascoltatori : è questo in fine il duplice encomio 
della di lei innocentissima vita. Farò come 1’ aurora 
sull emisfero , che sorgendo dalle tenebre della notte 
prepara il fiorito sentiere al corso del gran pianeta 
diurno ; essendo a me affidato l’ incarico di precedere 
gl Illustri Colleghi valentissimi Oratori , che con mag- 
gior eloquenza la nostra Beata esalteranno ; e donde 
vieppiù il di lei vanto spiccherà della fortezza , e della 
gloria • Domus justi , plurima forlitudo. Gloria Dei 
Israel super ea. 
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I. Mentisce il Mondo nel definir la fortezza. Son 
parimenti bugiardi i dettami , quando egli 1’ accenna, 
e la propone agli stolti suoi seguaci. Non è già il 
coraggio , non T ardimento , non V orgogliosa elevatezza 
che i Sapienti di Atene e del Lazio accennarono agli 
uomini. Non il brando fulmineo, nè i sanguinosi allori, 
nè le vittorie terrene , nè gli scettri possenti costitui- 
scono la fortezza. Una sì bella dote dello spirito vien 
sapientemente dal P. e Dott. della Chiesa S . Agostino 
così definita : Forlitudo est considerata periculorum 
susceptio , et laborun perpessio.' Ejus partes ma- 
gnifìcentia , patientia , fidentia , perseverando . Che 
sì : e magni Gcenza , e pazienza , e fiducia , e perseve- 
ranza nella gran Serva di G. C. mirabilmente rifulsero. 
Magnificenza ! e magnifico non fu per avventura il di 
lei nascimento sulla nuda terra in uno di que’ venerdì 
consegrati alla passion dolorosa del Redentore delle 
anime ? Magnificenza , quando la genitrice divota sup- 

K lice raeeomandavasi innanzi ad una immaginetta di 
laria SS. delle Grazie , e quando nel cennato venerdì 
ricorreva la festività dell’ Annunziazioa della Vergine, 
Fu ben questa fanciulla figlia della benedizione, e dell a 
grazia , posciacchè si preparava in lei quell’ ammira- 
bile santità , quell’ ammirabil fortezza , che produr do- 
veva il più bel trionfo della magnificenza di Dio. Ac- 
cenno appena gli straordinarj eventi, che la Provvidenza 
segnava . . . l’affetto alle sante immagini , 1’ avidità dj 
apparare i sagrosanti misteri, l’ inclinazione al travaglio, 
alle orazioni , alle invocazioni de SS. Nomi del Salva- 
tore e della Vergine , la prima percezione del Pane 
degli Angeli , le sue fervide confessioni . . . che più ! 
Magnificenti a. Si eleva sull’ atmosfera una densa nube 
oscura , gravida di vapori , e di esalazion limacciose 
dalla vicina foresta , si dilata , si estende minacciosa 
e gigantesca ; e risospinta da borea , e da Affrico si 
addensa , si allarga , si raggruppa , e in cento brani 
si scinde , e prorompe orgogliosa in una orrenda tem- 
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pesta. Baleni di fiamme frequentemente lampeggiano , 
e rombando in un tratto gli scroscianti tuoni, precipitano 
le accese folgori incendiatrici. Sieguono torrenti allo- 
gatori di stridente impetuosa pioggia ; le biade le 
viti , e gli ubertosi campi restano dissipati , e consunti. 
Romoreggia la percossa selva, mugghiano le vallee, e 
le rupi , urlan le' belve delle lor tane , fuggon col tre- 
mebondo mandriano gli smarriti armenti ; e le timide 
madri si stringono i loro figli al seno. E persecuzioni 
e calunnie e scherni ed opprobrii e desolazioni e lla- 
gelli e morbi ed amarezze e rammarichi ed un fascio 
di spiacevole mirra , ed un cumolo di ponderosissime 
croci sono al certo rappresentate dalla si smorta simi- 
glianza della procella che io pretesi delincarvi. Pria 
d’ indossare le ruvide lane del Serafico Istitutore , ella 
già la buona donzella era l’ eroina della pazienza sotto 
l’ importabil carico de’ travagli ; e fu lo bersaglio a indie 
strazj , a mille contumelie dell’ iracondo padre , che 
vide frastornati i suoi disegni nel generoso rifiuto della 
figliuola ad una vantaggiosa offerta di nozze. Palientia. 
Che direm poi qualora l’ intatta Vergine dopo ben molti 
superati combattimenti giugne alla cara meta della ve- 
stizione , c della sospirata Professione piucehè un tri- 
plice regno dal suo bel cuore anelata ? Mancano al cer* 
to gli accenti , se narrar vorremmo il rigido gover- 
no , eh’ Essa di se medesima faceva : manca la lena , 
quando ne piacesse di esporre i digiuni , le veglie, le 
umiliazioni , gli affronti , gli oltraggi , le derisioni 
che per G. C. tolerava : Palientia. Se nel Libro della 
Sapienza vi ha che all’ azion vivissima del fuoco si fa 
la giusta pruova dell’ oro, e dell’ argento 1 , e che questi 
metalli sotto la fiamma si spogliano della scoria e del 
terreno; In igne proba tur aurum , et argenlum; ma gli 
eletti ma gli predestinati nel crogiuolo , nella fornace 
della umiliazione sperimentati vengon da Lio : homines 
vero receplibiles in camino humiliationis. Ma qui al 
crescer degli anni veggio del pari avvanzarsi la magni- 
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fica sofferenza nella gran Serva di Gesù, appunto come 
il rapido fiume per nuovi torrenti ingrossato allaga la 
sponda , infrange gli argini , e le campagne devasta. 
£ vaglia il vero : non solamente più e più morbi a 
tormentar si versano lestenuata sua carne , ma frequen- 
ti assalti di scoraggiamento, di diffidenza di aridità di 
languore a conturbar sopragiungono il desolato suo spi- 
rito. Nè già si rimane 1 internai tentatore di oppugnar 
con nuovi assalti la di lei pazienza. Nè già la calunnia, 
la maldicenza , il veleno degli aspidi si arresta dall’in- 
vbstirla. Gli opprobriosi titoli di maga, d'illusa di strega 
di superstiziosa di ossessa di seminatrice di discordie, 
di disturbatriee delle famiglie di alta confusione la 
coprono p E confusa, e spaventata, e palpitante e smar- > 
rita non ritrova asilo , non rifugio , non ricovero, nè 
in amiche , nè in congiunte , nè in familiare veruno ; 
nè finanche nella spiritual direzione de’ ministri del 
Santuario. 0 profonda voragine , ove sembra già per 
cadere la tanto estenuata , la tanto combattuta Religio- 
sa ! Nò Uditori , non temiam per lei. Rammentiamo in 
buon punto che secondo il gran Profeta Isaia , chi 
spera nel Signore cangerà la propria fortezza : Qui 
sperant Domino mulabunt fortitudinem : cangiò dun- 
que il proprio vigore Francesca , e del vigor di G. C. 
si vestì. Che più? indossano coloro che in Dio confi- 
dano le ali maestose dell’ Aquila, voleranno arditamente, 
nè si stancheranno giammai : assument pennas ut a- 
fjuilae , volabunt , et non deficìent. La Beata fidan- 
do nel suo unico Bene ebbe 1’ altra proprietà della for- 
tezza dal Santo Dottore Affricano spiegata , vai dire la 
fiducia dell’ Onnipotente : Fidentia. Sciolse velocissimo 
il volo sui vanni d’ una generosa aquila sublime ; nè si 
arrestò dal corso , fissando le pupille in faccia al Sole 
della giustizia, nè mai cessò dal suo avvanzamento dal 
suo grandioso progresso nelle virtù : volabunt-, et non 
dejìcient . Ed ecco il magnifico distintivo con che si 
produce la vera fortezza il vero eroismo de’ fidi Servi 
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del Signore , vai dire la perseveranza della sofferenza 
delle croci delle avversità , sino a percepire la corona de’ 
loro generosi travagli. Perseverantia. Silenzio, orazio- 
ne, fervore nelle divine piaghe del suo Gesù, fiducia nella 
Vergine Madre unico suo conforto , inedia , astinenza , 
mortificazioni ripetute formavano il gran carattere della 
perseveranza nella gran Serva dell’Altissimo : Perseve- 
rantia. E sino a quando dormirai, o Signore, prenderò i 
sacri accenti del Re Davidde, sorgi Onnipotente che sei, 
e non voler ridurre quell’ anima angustiata alla durissi- 
ma estremità : Exurge , quare obdormis Domine ? 
exurge , et ne repellas in Jtnem. Sorgi o Signore , 
cessi il rigidissimo inverno , spunti la ridente primavera, 
e ristori ormai 1’ angustiato cuore di questa Vedine pa- 
ziente , di questa Vergine esemplo della penitenza più 
rara. Nò , no 1 mettiamo in forse : sorse ormai il Di- 
letto , sorse l’ amante lo Sposo di quest’ anima trafitta da 
più cocenti dolori. Sorse il Dio d’ Israello, e fe balenar 
la sua gloria sopra della fida eroina delle sue piaghe : 
Gloria Dei Israel super ea. 

II. La gloria, ebe al dir di Bione è la ma dre degli 
anni , non consiste nella Tromba della Fama che sù tutti 
gli angoli della terra da Battro a Ti,le sparge la rino- 
manza de’ guerrieri , de’ sapienti , de’ re , ma consiste si 
bene nella fedele seguela del Signore , secondo la frase 
sapienziale : Gloria magna sequi Dominum. Quel! n- 
niil pastorello in mezzo al gregge volge la sua pupilla 
al Cielo , ed offre all’ Altissimo P ignobil sua cura , le 
sue spregiate fatiche , dal Cielo solo attendendo la ri- 
compensa ; costui sarà cinto dalla non finta gloria , che 
non può dare la terra. I discepoli del Salvatore , che 
miran soltanto l’ imprezzabil riscatto del divino Agnello, 
donde ciascuno di essi chiede la sua beatitudine , ciascu- 
no di essi è glorioso in quella contemplata salvazione, 
in quel tesoro desiderato : Magna est gloria ejus in 
salutari tuo. Fugge la Beala ogni vanto , abbomina 
ogni plauso del mondo , schiva ò della lode lusingatri- 
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ce ; ma per 1’ opposito cerca nella follia della Croce di 
esser riputata stolta pel suo Gesù , comperando a forza 
di sudore e d’ impegno la sola glorificazione nel Cro- 
cifisso Ainor suo , pel quale il Mondo in essa fu già in 
Croce confitto. Ma il suo Diletto per tanto la ricolma 
ampiamente di gloria , come già l’ Arca del Testamen- 
to antico : Gloria Dei Israel super ea. Ed io qui os- 
servo , o Signori , esserle concessa la gloria del Libano, 
il decoro del Carmelo e del Saronne. Straordinarie in- 
corruttibili virtù regnano in essa ; elevatezza di angeli- 
che contemplazioni , abbondanza d’ illustrazioni celesti 
doviziosamente 1' adornano. Direste che i tesori dell Al- 
tissimo insiem colla Gloria si son riposti nella sua ma- 
gione , come dell’ Uom giusto cantò Davidde : Gloria , 
et di vitine in domo ejus. Scemereste nel sembian- 
te , nel portamento , ne’ passi dell’ umil Serva del Si- 
gnore i raggi della divina gloria. Apre la man benefica 
al poverello , al mendico , e cresce nella sua mano 
l’ apprestato sovvenimento ; e l’ argento preparato dal 
Cielo con istupore alle sue ricerche si trova. Volge il 
pudico sguardo d’ intorno , ed incutendo il divin ti- 
more , richiama a compunzione le peccatrici più em- 
pie. Snoda la lingua agli accenti di carità , e addita 
le misericordie del Signore a’ più perversi colpevoli. 
Parla , e rende la prudenza del consiglio , la soavità 
della consolazione ai dubiosi , agli afflitti. Ad un mo- 
rienle pressocchè disperalo dona coraggio , e confiden- 
za , e colla favorita effigie della divina Pastorella, ch e 
de’ peccatori il rifugio , strappa la preziosa preda dagli 
artigli dell’ infernal nemico quasicchè vincitore. Eleva 
il fervido prego al divin Giudice , ed assume in se 
stessa parte di quelle pene , che deggiono talune anime 
soddisfare nel carcere dello sconto , e co’ replicati suf- 
fragj fa loro aprire le auree porte del giorno eterno. 
Tanto e sì caro è il vincolo col suo celeste Sposo , 
che partecipa l’Eroina di tutt’isuoi tormenti ; ora del- 
l’ agonia spaveotevol dell’ orto , ora degli orrendi flag- 
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gelli , ora delle acutissime spine , ora della medesi- 
ma Croce. Ma che veggio nelle sue mani e ne’ suoi 
piedi ? rosseggia e scorre il vivo sangue ! oh ammi- 
rabili prodigj di un Dio glorificatore di sì eccelsa 
Vergine penitente ! È di tal fatta il rapporto tra 
Gesù Crocefisso , e Francesca ; prende una sì alta im- 
portanza la di lei comunicazione col sua Signore , che 
a somigliànzà del Patriarca stigmatizzato lassù nel mon- 
te di Àlvemia riceve , e porta le impressioni de’ spie- 
tati chiodi nelle mani e nelle piante : contemplatrice a- 
morosa di quelle trafitture , le sente in se medesima ; ed 
anche in que’ dolori acutissimi si delizia , si bea : le mi- 
ra come gemme preziosissime , inestimahil dono del suo 
Diletto , le vede come stelle raggianti , tesoro a lei aper- 
to dal suo Gesù. Oh Gloria del Dio d’ Israelle su di 
tal Vergine fida ! Gloria Dei Israel super ea. Se pe- 
rò questa Sposa privilegiata è compartecipe de’ dolori 
del suo Amante divino , e se intrepida e fedele beve 
delle amarezze il calice insino all’ultima stilla , fa d’uo- 
po altresì che dotata fosse del dominio , e del regno 
del suo celeste Sposo. Con Lui insiem regneremo , se 
con Lui compazienti noi siamo , era 1’ avviso dell’Apo- 
stolo delle nazioni: Si compatimur et conregnabimus . 
Regna insiem col Re del suo cuore , collo Sposo suo 
divino la Beata : regna quando gode delle non rara fami- 
liarissima amicizia dell’ Angcl. deputato alla di lei custo- 
dia , regna quando fruisce non poche volte la beatissima 
sembianza della Regina delle Vergini ; regna, quando non 
una sola fiata si spicca dalla sacra mano del celebrante 
Sacerdote il Pane degli Angeli , e sulla di lei lingua si 
ferma : regna , qualora con abbondanza di portenti rice- 
ve pel ministero del suo prediletto Avvocato Arcangelo 
S. Raffaele la communione del Sangue preziosissimo del 
suo Salvatore ; regna quando il velo del futuro a lei si 
scinde innanzi , c predice non pochi eventi qual glorio- 
sa profetessa. Regna quando sublime e valorosa mette 
in fuga il maligno spirito delle tenebre , e gl’ indirizza 
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soventi de’ rimbrotti , e degli scherni ■ Regna . . . ma 
e che posso mai narrare delle tante glorificazioni , onde 
l’ arricchisce il suo Diletto , onde la fregia , e l’ adorna 
la sua divina Pastorella Maria SS. ? che valgo io a men- 
tovare , se le ale infatigabili del tempo battono inces- 
santi ? c se io accennai appena le cose , come un ve- 
locissimo messaggiero ? Regna infine , ed è raggiante di 
gloria nell’ avventuroso transito da questo suolo alle stel- 
le. Qui , Ascoltatori Umanissimi , vi richiamo a contem- 
plare quegli occhi già sì ecclissati , e dimessi , ora vi- 
vidi e scintillanti; que’ labbri già scarni e lividi, ora com- 
posti al sorriso ; quel sembiante già sparuto e penitente, 
ora ricolmo della gioja de’ predestinati. E già i Sacer- 
doti la benedicono , e già le plaudono gli Angeli , c 
già si diffonde a Lei d’ intorno la fragranza del Para- 
diso ... l’ Auima bella è già volata in seno a Dio . . . 
Si elevi festivo grido di riconoscenza dal Cattolico Or- 
be al Padre de’ fedeli , al Vicario di G. C. Gregorio 
XVI. che colf alto Oracolo del Vaticano ha inserito nel 
glorioso Albo de’ Beati la Vcn. Suor M.* Francesca del- 
le cinque Piaghe di Gesù. Egli il Pontefice Sommo ha 
glorificato così la Chiesa , ha così esaltata la nostra be- 
nemerentissima Napoli. E Voi dalla eccelsa sede del 
Cielo , o Beata , che percepite la eterna mercede di tan- 
te croci , di tante pene , deh propizia guardate la Chie- 
sa , intercedete pei giusti , pei colpevoli pregate. Pre- 
gate pel Sacerdozio , e pel Regno. Proteggete il Re , la 
Reina , e tutta la Rcal Casa augusta. Implorate il di- 
vino ajuto a questo illustre Metropolitano Capitolo, pri- 
mo Senato ecclesiastico di tutto il fiorentissimo Regno 
dell’ una e dell’ altra Sicilia. Ma già sorride per noi cle- 
mente e benefica P eccelsa Beata dal Cielo ! è già il po- 
polo ebbro di gioja a torme corre alla veneranda Ba- 
silica di S . Lucia al Monte , ove giace l’ onorata spo- 
glia mortale della sua Concittadina ; ed ivi tra mille 
plausi festivi a caràtteri luminosissimi incide sotto la di 
lei Urna gloriosa; Domus jusli , plurima forlitudo. Nò 
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qui si arresta il suo zelo amoroso : erge nella maggior 
piazza di questa Reai Metropoli un magnifico Arco di 
trionfo ; e quivi rinnovellando gli evviva le benedizioni 
la gloria alla inclita Figlia di questa Patria diletta . 
scolpisce in oro : Gloria Dei Israel super ea. Silenzio 
intanto, alto silenzio intimo ... io ascolto dall Empireo, 
c Voi Signori attentamente ascoltate armoniosissimi no- 
velli cantici dalla festante immortale Sionne; risuona il 
melodioso concento di mille arpe , di mille cetre degli 
Angeli esultanti al Signore degli eserciti ; esaltano Id- 
dio glorificator di Francesca , decantano la glorificata 
Eroina delle cinque Piaghe di Gesù ; le ripetono gl’ i- 
spirati accenti de’ Proverbi , e di Ezechielle : Domus ju- 
< sti , plurima fortitudo. Gloria Dei Israel super ea. 
Ho detto. 
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l^fuovA Stella sul Polo scintilla, 

Nuovo raggio di Gloria sfavilla. 

E più lieto = 1’ antico Sebeto 
Scarso d’ onde , ma ricco di onor. 

Del Tirreno più limpida è 1’ onda , 

Più è ridente la placida riva , 

Mentre plaude la Patria giuliva 
Di una Figlia al novello splendor. 

n. 

Di Francesca l’ eccelsa Eroina 
Fiammeggiante di luce divina 
Al gran merlo = già rendesi il serto, 
Che 1* Eterno nel Ciel le serbò. 

Le virludi , tesor de’ mortali , 

Delle palme a Lei recan 1’ onore ; 

Ed esaltan quel santo valore 
Che sublime il reo Mondo calcò. 

m. 

Com’ è puro quel giglio fiorente! 

Com’ è intatto quel cor , quella mente ! 
Non più ascosa = già sorge la rosa , 
Vivo emblema di amore divin ! 

Come langue '• . . . e i Cherùbi d’ intorno 
Già sostengon l’ infermo suo lato : 

Già lo Sposo dolcissimo amato , 

Vero Sol, le si svela vicin. 
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IV. 

Scoppia il nembo di oiTcnda tempesta 
Di sventure sorgente funesta. 

Mugge P onda = soverchia la sponda ; 
Notte oscura si estende sul Cicl. 

Al suo Bene confìtto sul legno 

Volge gli occhi , e raltempra le pene ; 
E a quel guardo la rende il suo Bene 
Vincitrice del nembo crudel. 

V. 

Ma quel Cor che le palpita in seno. 

Di amarezza qual mare è ripieno : 
L’Agno ucciso, = che il mondo ha conquiso 
Altamente scolpito vi fu. 

E in quel Core , ove regna la Fede , 
Come cifre tersissime e vaglie 
Son Le Cinque Santissime Piaghe 
Dell’amante Diletto Gesù. 

VI. 

Nuova Stella sul Polo scintilla , 

Nuovo raggio di gloria sfavilla : 

Taccia P empio = ed al vivido esempio 
Saggio apprenda il gran Nume a placar. 

Parli il giusto , e di zelo infiammato 
Di tal Vergin Beata alla gloria , 

Ali aggiunga alla Fama all’ Istoria , 

E ne cccheggi la terra ed il mar. 
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